
 

 

Canto di esposizione - atto penitenziale 
 
Signore Gesù, noi ti preghiamo: 
manda il tuo Santo Spirito perché ci illumini 
nel cammino della nuova Evangelizzazione. 
Passa per le strade della nostra parrocchia, 
entra nelle nostre case, parla ai nostri cuori,  
conforta gli sfiduciati, richiama i lontani 
scuoti gli indifferenti, illumina i dubbiosi, 
conferma i credenti.  Rendici tuoi veri disce-
poli:  uomini illuminati dalla tua Parola, ca-
paci di accoglierla, viverla, testimoniarla. Fa 
di noi una comunità che sia luce del mondo e 
sale della terra. 
Vergine Maria, donna del silenzio e del- 
l' ascolto intercedi per noi tuoi figli che ricor-
riamo a te con fiducia….Ave, o Maria... 
 
La Chiesa, Popolo di Dio in cammino lungo i 
secoli, rinnovando ogni giorno il Sacrificio 
dell’altare, attende il ritorno glorioso di Cri-
sto.  Lo Spirito Santo, con la sua azione invi-
sibile ma efficace, guida il popolo cristiano in 
questo suo quotidiano itinerario spirituale, che 
conosce inevitabili momenti di difficoltà e 
sperimenta il mistero della Croce. L'Eucaristia 
è il conforto e il pegno della definitiva vittoria 
per chi lotta contro il male e il peccato; è il 
“pane di vita” che sostiene quanti, a loro vol-
ta, si fanno “pane spezzato” per i  fratelli, pa-
gando talora persino con il martirio la loro fe-
deltà al Vangelo. 
 
3. IL MANDATO: una nuova evangelizza-
zione 
"Caritas Christi urget nos": è l’amore di Cri-
sto che colma i nostri cuori e ci spinge ad e-
vangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia 
per le strade del mondo per proclamare il suo 
Vangelo a tutti i popoli della terra. (7) 
È il mandato antico e sempre nuovo che Gesù 
continuamente fa alla sua Chiesa quale dovere 
grave, affinché l’annuncio del vangelo possa 
toccare, infine, ogni uomo sulla terra.  
Ciò responsabilizza tutti i credenti nel trovare 
vie nuove ed adeguate per l’annuncio del 
vangelo oggi in un mondo secolarizzato. 
 
Primo momento 
L’urgenza di tale compito, che riguarda tutti, 

ha portato il papa a convocare il sinodo dei 
vescovi sulla Nuova Evangelizzazione: “oggi 
è necessario un più convinto impegno eccle-
siale a favore di una nuova evangelizzazione 
per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare 
l’entusiasmo nel comunicare la fede. Nella 
quotidiana riscoperta del suo amore attinge 
forza e vigore l’impegno missionario dei cre-
denti che non può mai venire meno”. (7) 
“L’attuale e profonda crisi globale può rap-
presentare un tempo di opportunità, un tempo 
favorevole ad una transizione verso nuovi stili 
di vita personali, sociali, economici e politici. 
È un tempo vitale per cambiare e crescere”.  
Padre nostro, Ave Maria, Gloria + canto 
 
Secondo momento 
Siamo del resto convinti che l’amore per il 
Dio incontrato lungo la strada della vita, sti-
mola di sua natura il desiderio di una sempre 
migliore sua conoscenza; e quest’ultima non 
potrà che andare di pari passo con la carità, 
perché il Dio conosciuto è il Dio incontrato 
nel fratello, specie il più bisognoso. È questo 
percorso che ci farà diventare nuovi evange-
lizzatori, capaci, cioè, di dire Gesù all’ uomo 
d’oggi. Padre nostro, Ave Maria, Gloria + canto 
 
Terzo momento 
A lungo andare l’infedeltà che porta all’ indif-
ferenza religiosa, purtroppo, fa anche del cri-
stiano un infedele. I cosiddetti infedeli non 
sono solo nelle lontane terre di missione, ma 
anche tra noi. Questo spiega il deciso impe-
gno della Chiesa per una nuova evangelizza-
zione che riporti la vivezza della fede anche 
nella nostra gente, nelle nostre case, nella no-
stra vita. Come? Oggi la Chiesa ci invita a 
partecipare a questo suo impegno su due vie: 
la testimonianza e l’annuncio. 
La testimonianza è indispensabile alla fede; 
per questo, gli Apostoli narrano la loro espe-
rienza di ascoltatori attenti e testimoni ocula-
ri: Colui che  noi abbiamo sentito, Colui che 
abbiamo visto coi nostri occhi , Colui che le 
nostre mani hanno toccato, cioè il Verbo del-
la vita, lo annunciamo a voi, affinché anche 
voi crediate(Gv 1, 1-3). 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria + canto 
 



 

 

Quarto momento 
La fede cristiana si afferma attraverso la te-
stimonianza dei discepoli di allora e procede 
attraverso la testimonianza dei discepoli di 
oggi, attraverso noi. Il Papa nel documento 
per l’anno della fede dopo aver rievocato la 
testimonianza dei primi cristiani raccolti at-
torno all’insegnamento degli Apostoli, nella 
preghiera, nell’Eucaristia celebrata e nella 
condivisione della carità, ci indica la testimo-
nianza dei martiri e di quanti, uomini e donne 
lungo  i secoli hanno mostrato la bellezza del-
la loro fede nella famiglia nella propria pro-
fessione, nell’esercizio della loro vocazione. 
Ma il Papa incoraggia anche noi a progredire 
nella fede e a testimoniare la fede con le opere 
riconoscendo la presenza del Signore risorto 
nella nostra vita, nella nostra storia e soprat-
tutto intensificando la testimonianza della ca-
rità. Padre nostro, Ave Maria, Gloria + canto 
 
Quinto momento 
Fede e carità ci ricorda il papa si richiamano a 
vicenda. Una comunità che crede diventa così 
il luogo ideale per sostenere la crescita di cia-
scuno. In essa i più deboli troveranno confor-
to nei più forti, il loro aiuto e il loro sostegno 
sarà l’espressione concreta della fraternità e 
dell’unità alla quale siamo invitati. 
Formazione adeguata, carità vissuta, comu-
nione realizzata a tutti i livelli  sembrano esse-
re il punto di partenza irrinunciabile per il 
percorso della nuova evangelizzazione. “La 
fede, infatti, cresce quando è vissuta come e-
sperienza di un amore ricevuto e quando vie-
ne comunicata come esperienza di grazia e di 
gioia.. Padre …, Ave…, Gloria. + Salve Regina  
  

Pausa di riflessione. 
1. Annunciare il vangelo è la nostra gioia e la 
nostra croce. Talora è forte l’impressione di 
“gridare nel deserto”.  
2. Il Signore ci chiama qui ed ora ad annun-
ciare il vangelo.  
3. Il vangelo non cambia, Cambia piuttosto il 
modo di viverlo e di testimoniarlo.  

Preghiamo: 
Dove c’è chi non crede: mandami Signore a 
portare la fede.  Dove c’è chi non spera più: 
mandami Signore a portare la speranza. 

Dove c’è chi litiga, chi fa il male. mandami 
Signore a portare l’amore.  Dove c’è chi è 
triste e afflitto. mandami Signore a portare 
la gioia.  Dove c’è chi soffre e chi piange. 
mandami Signore a portare il conforto. 
Dove c’è discordia e odio di razza: mandami 
Signore a portare la pace.  Dove c’è bugia, 
impurità: mandami Signore a portare la pu-
rezza di cuore. (M. Teresa di Calcutta) 

Il Mandato: 
"Guai a me se non predicassi il Vangelo!" è il 
grido di S. Paolo. Lasciamoci ammaestrare da 
lui e da lui condurre verso il Cristo, Colui che 
tutti dobbiamo annunciare,  
 
Carissimi, si rinnova oggi per noi l’ espe-
rienza della Chiesa delle origini, la quale 
inviava alcuni suoi figli non solo a confer-
mare nella fede i propri fratelli, ma ad an-
nunziare con franchezza apostolica il Van-
gelo ai popoli che ancora non conoscevano 
il Cristo.  
Fratelli e sorelle, prima di ricevere il Man-
dato Missionario vi chiedo di rinnovare la 
vostra professione di fede. È la fede della 
Chiesa che siete chiamati a condividere 
con quanti incontrerete nel vostro cammi-
no. 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creato-
re del cielo e della terra? Credo Signore 
Amen, credo Signore Amen. 

 
Credete in Gesù Cristo,suo unico Figlio, no-
stro Signore, che nacque da Maria vergine, 
morì e fu sepolto; è risuscitato dai morti e 
siede alla destra del Padre? Credo... 
 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissio-
ne dei peccati, la risurrezione della carne e la 
vita eterna?  Credo, Signore Amen… 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della 
Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in 
Cristo Gesù nostro Signore.   Amen. 
 
Fratelli e sorelle carissimi, oggi, nella nostra 
Chiesa, il Signore ripete a voi: andate in tutto 
il mondo, annunciate il mio Vangelo, perché 
come il Padre ha mandato me, anch’io mando 
voi! 



 

 

 
  


